Pomeriggio Palacatania
…… Roma ti onora, la Sicilia ti ama.
· Grazie don Gianni, grazie! Beh! Linda ci prepariamo ad un momento molto particolare, abbiamo bisogno ancora di sentire la parola calda, detta con il cuore del nostro padre, del nostro maestro e amico che rappresenta don Bosco in mezzo a noi e penso che abbiamo stravolto un po’ la situazione.

· Meglio così! Meglio così, vuol dire, tra l’altro dell’emozione che abbiamo vissuto durante la celebrazione eucaristica. Adesso noi abbiamo poco tempo, ma vogliamo viverlo tutto quanto … abbiamo preparato una cosa molto libera perché vogliamo puntare sulle emozioni questa volta, no che non ce ne siano state tante, oggi, anche troppe … noi abbiamo fatto una selezione di immagini che adesso vedremo; siccome ci teniamo davvero tanto, vederle tutte, sono  9, l’unica cosa su cui puntiamo è il tempo, perché per vederle tutte possiamo sperare solo in poche parole. Quindi noi le vediamo, la sorpresa starà nel fatto che non  le anticipiamo. Lei le viva, le guardi  e poi ci dice …
· - Partiamo. Prima immagine.

· E’ la casetta dove don Bosco è nato e dove ha imparato a sviluppare il sogno della sua vita. I Becchi

· Non era un quiz, ma la risposta è esatta,
· Seconda immagine.
· Quando don Bosco cominciò la sua opera non esisteva nemmanco il concetto dei diritti umani, ma tutto il suo S.P. per il fatto di scommettere per i ragazzi più poveri, in qualche modo ha anticipato di tanto alle N U prendendo la difesa dei più poveri, degli emarginati che oggi portano avanti i salesiani con la difesa degli adolescenti soldato che voi vedete lì, la difesa contro tutte quelle politiche abortistiche, contro lo sfruttamento della donna e la prostituzione e soprattutto contro la miseria che porta la fame. S.P. e diritti umani sono 2 facce  della stessa medaglia . 
· Ancora un’altra immagine.

· Don Rua Michelino è arrivato a 11 anni a Valdocco ed è stato l’uomo che meglio si è identificato con don Bosco perché ha deciso non soltanto di restare con don Bosco ,ma diventare don Bosco e ciascuno di voi può diventare come don Rua, potete diventare don Bosco oggi.

· Delle tante foto con i ragazzi, … è poter dire come mi sento oggi, io in mezzo a voi sono tanto  felice. Veramente! E allora vorrei che la mia presenza fosse proprio quello, un sogno che si può essere felice servendo a Dio, non cercando di vivere al margine di Dio.
· Il dono più bello che la mia mamma mi ha dato, è il dono della vita, il dono della fede. Io mai ho  pensato di essere salesiano e lei prima  che morisse quando io ero undicenne, mi ha detto: “Ho chiesto a Dio, sempre, un figlio prete”, ed io le ho detto: “Io sono il figlio prete per cui tu hai pregato”.

· Il dono più bello è avere una vocazione, perché significa aver trovato il senso della vita e vivere tutta la vita per realizzare il sogno che Dio ha sognato su di noi.

· (Linda) Questo è un dono che le facciamo … << a questo punto  la registrazione non funziona>>
· Questo  è il momento in cui sono stato rieletto Rettor Maggiore ed ho detto esplicitamente che non volevo altro che assumere la volontà di Dio su di me, e che ero disposto a consegnare la mia vita a Dio e ai giovani e continuo a dirlo così. Nel frattempo sono morti 4 fratelli in appena 2 anni, uno 2 settimane fa, non sono andato ancora perché non posso andare, però mi sento veramente avvolto dall’affetto, dalla preghiera e sorretto da tutti voi e la mia famiglia vi ringrazia tanto.
· Altra immagine.

·  Allora se voi vedete le due facce, sembra il sole e la luna, io mi ritrovo molto di più con il sole che la luna, devo essere un uomo felice e vivere per rendere la vita felice. Nient’altro e naturalmente se brilla il sole su qualcosa, su qualche parte del mondo, è sulla Sicilia più che in qualsiasi altra parte del mondo. Nel 2050 don Bosco sarà ancora  molto più felice, perché molti di quanti sono qui saranno salesiani, FMA, salesiani cooperatori  exallievi. Noi non abbiamo soltanto una bella storia da raccontare, abbiamo una bellissima storia da continuare a scrivere e tocca a voi scriverla.

· Altra immagine.
· Maria Ausiliatrice, guardate che bella!Così l’ha voluta don Bosco, come una donna, giovane madre con il dono più prezioso che ci offre, è il proprio figlio. Guardate è lei che si sta offrendo al figlio e il figlio con le braccia aperte sta ad accogliere ciascuno di noi. Don  Bosco diceva che la vera fondatrice della congregazione salesiana è Maria Ausiliatrice, è lei la nostra Madre, è lei la nostra Mamma e quando don Bosco parlava di Maria diceva esplicitamente che ere una realtà viva e diceva ai ragazzi, Maria, la Madonna passeggia nel cortile e don Rua diceva: “Si, Don Bosco  dice che Maria vi ama tanto”. Don Bosco: “No, non ho detto quello, ho detto che Maria passeggia nel cortile  tra di noi”. E don Rua: “Dice don Bosco che Maria ha un mantello così grande e che tutti quanti entriamo noi”.
· “No – dice don Bosco – non ho detto quello, ho detto che Maria è viva, è presente e passeggia in mezzo a voi. E’ così!”
· (Linda) Noi abbiamo dedicato solo un breve momento alle immagini.  Siamo andati piuttosto velocini perché vogliamo lasciare la parola al Rettor Maggiore perché ha preparato per noi il saluto finale.

· Bene allora ,voglio dire che mi avete regalato una delle giornate più belle della mia vita. Sono veramente molto, molto felice e ringrazio a don Gianni Mazzali che mi ha invitato a questa festa dei giovani, ringrazio Sr Anna Razionale ispettrice delle FMA che insieme a don Gianni e al gruppo hanno fatto questa festa, don Marcello, non so, ha lasciato tanti chili!!! Tutti gli animatori, tutti voi che avete lasciato un possibile programma diverso pur di stare qui. Meritate la mia riconoscenza, il mio amore e un grande applauso, il più forte.

· Prima di partire all’aeroporto per tornare a Roma, l’aereo parte alle 18, mancano un’ora e 15 minuti, voglio dirvi questo:
· Il dono più bello che io vi posso dare è Gesù, Gesù è il dono più grande, però  è importante che voi possiate superare tanti problemi veramente a riguardo di Gesù. Il primo. C’è molta disinformazione, molta disinformazione, stiamo vivendo una fase della storia, in Europa e in Italia che è quasi da cancellare, perché si sta pretendendo cancellare Dio non soltanto nella vita politica,che è alla fine dove si prendono le decisioni per la società civile, lo si sta cancellando dal tessuto ordinario, ma la cosa più grave, si vuole cancellare Dio dalla coscienza vostra, dalle vostre persone. Non possiamo accettare che cancellano Dio dalla nostra vita.

· All’inizio di quest’anno, nei grandi pullman della città di Londra è apparsa quella scritta conosciuta da voi, che è ha ripreso la città di Genova e dopo la città di Madrid che diceva: “Probalbilmente Dio non  esiste dunque non badate, godete la vita!”.
· Io dico che se Dio non esistesse non sarebbe motivo per essere felici, ma per essere tristi, perché non ci sarebbe futuro. 

· Una delle cose che  ha scritto don Bosco nel Giovane Provveduto dice.- Vi  voglio insegnare ad essere felici servendo a Dio. Dio non è una minaccia per la nostra felicità, è la sorgente della nostra felicità, perché ci ha amato e ci offre speranza di vita per sempre. Allora se vogliamo credere in Gesù, la prima cosa è superare la disinformazione che c’è.

· La seconda, nel caso di Gesù, sembra un caleidoscopio, ciascuno pensa Gesù come un comunista, 
· C’è  chi lo vuole prendere come un romantico, c’è chi lo vuole vedere come un superstar, c’è chi lo vuole vedere semplicemente come il grande romantico liberale, non è vero. Se vogliamo conoscere Gesù dobbiamo andare a leggere la testimonianza lasciata da coloro che lo hanno amato, lo hanno conosciuto, lo hanno seguito ed hanno lasciato una testimonianza. Soltanto nei vangeli possiamo vedere, altrimenti è ideologia o mitologia. Secondo ostacolo da superare è un’immagine da caleidoscopio che non corrisponde ad un Gesù di cui hanno lasciato testimonianza gli apostoli, coloro che l’hanno seguito, coloro che l’hanno amato, hanno lasciato tutto e l’hanno seguito fino alla fine.
· Terzo elemento da superare. Quando pensiamo  che Gesù può essere paragonabile a Budda, può essere paragonabile a qualsiasi dei grandi fondatori. Non è vero. Una cosa è il rispetto alla religione degli altri e altra cosa è dire che Gesù è uguale a tutti. Gesù è il figlio di Dio, Gesù è il Cristo, Gesù è il Signore ed io vivo per testimoniarlo e son disposto a dare la mia vita per Lui.

· Quarto ostacolo. Il quarto ostacolo che non ci permette di conoscere bene Gesù quando pensiamo che conosciamo  tanto del cristianesimo di Gesù, che Gesù oggi non ha niente di nuovo da dire. Non è vero. Il Vangelo è una buona novella non del passato, non  per gente di altri tempi, è una buona notizia per oggi e per noi. Però lo si deve  scoprire per cui io vorrei parlarvi di Gesù. Io sono stato per mesi vivendo a Bhetlem e ogni sera mi recavo al luogo dove Gesù è nato e stavo lì e dicevo: - Guardate in quella chiesa dove c’è soltanto una piccola stella di argento dove dice in latino: qui natus est salvator mundi, dicevo qui è nato l’uomo che è venuto a cambiare l’umanità ed io restavo meravigliato, mi ricordavo di quando ero piccolo e cercando di imitare mio fratello ero felice di mettermi nei suoi panni, di vestire i suoi  vestiti e dicevo così è stato Gesù, mi ha amato tanto che ha voluto essere come io, e questo mi faceva sentire tanto amato. Dopo mi sono trasferito a Gerusalemme, per sei mesi, ogni  venerdì andavo al luogo dove Gesù è stato crocifisso, al posto da dove Dio l’ha risorto, mi faceva sapere quanto Dio mi ha amato in Gesù che ha detto: “Non c’è amore più grande di questo, dare la vita per coloro che ama”. E’ l’unico al quale Dio l’ha risuscitato. Il dono più bello, cari miei giovani, è darvi Gesù, perciò fate di Gesù il vostro migliore amico, non deluderà le vostre attese, le vostre speranze, i vostri desideri, i vostri diritti. E oggi dicevo: Ci siamo radunati sotto quel motto che ha riempito questo bellissimo stadio del Palacatania.
· Un sogno che continua con te. Ragazzi 150 anni fa c’è stato un gruppo che ha deciso di dare continuità alla storia di Don Bosco. L’hanno fatto splendidamente e splendidamente siamo frutto della generosità di quei giovani. Quei giovani ora passano il testimone a noi, e sta a voi, e sta a voi dire: “Questo sogno continua con me”.

· Io ci sto: date a Dio un’opportunità, allargate il cuore, siate generosi, non dubitate di consegnare la vostra vita a Dio per i giovani.
· Vi  voglio bene, vi porto nel cuore, a Torino fra una settimana, il 18 dicembre, davanti a Maria Ausiliatrice e a Don Bosco pregherò per ciascuno di voi. Che il Signore vi benedica.

